GFE SICILIA – CONGRESSO REGIONALE DI AGRIGENTO
Agrigento, Ristorante Pititto (p. Vadalà n. 2), 6 aprile 2014
Ordine del giorno del Congresso
Ore  9,30            Apertura del Congresso del Centro regionale siciliano della GFE

                          Registrazione e accreditamento dei Delegati
                          Nomina della Commissione Verifica Poteri

                          Approvazione dell’ordine del giorno e del regolamento dei lavori congressuali

Ore 10,00           Sospensione dei lavori

Ore 12,00            Ripresa dei lavori
                          Relazioni politico-organizzative
                          Presentazione ed approvazione di eventuali mozioni o risoluzioni
                          Premiazione studenti Progetto “Giovani per l’Europa” di Agrigento
                              Elezione degli Organi del Centro (Comitato direttivo regionale e Collegio dei Probiviri) e di n.3

                          componenti giovanili del Comitato regionale siciliano e nell’Ufficio del Dibattito del MFE
                          Chiusura dei lavori del Congresso

                          Riunione del Comitato ed elezioni alle cariche esecutive (Segretario politico ed altri incaricati)
Regolamento dei lavori congressuali
Art. 1 – Il Congresso del Centro regionale siciliano della Gioventù Federalista Europea è composto dai Delegati delle Sezioni GFE rappresentate, eletti in assemblea di sezione. Sono rappresentate al Congresso le Sezioni regolarmente costituite ed operanti alla data del 31 dicembre 2013 (Agrigento, Alcamo, Enna, Marsala, Palermo e Trapani) e le Sezioni che si siano costituite nell’anno 2014.
Ogni delegato eletto, quale risulta da apposito verbale di assemblea, è portatore di un mandato; se impossibilitato a partecipare può farsi rappresentare da altro delegato; nessun delegato può rappresentare più di un delegato assente. I giovani non delegati, anche se iscritti, partecipano al Congresso in qualità di osservatori.
I Segretari di Sezioni rappresentate, se non eletti in assemblea, hanno diritto di parola e di voto personale (delegati di diritto) ma rappresentano soltanto se stessi.

Art. 2 – Ogni Sezione ha diritto a un mandato, e quindi a un delegato, ogni due iscritti o frazione. Il computo è effettuato in base alla media del tesseramento per gli anni 2012 e 2013 dei soci appartenenti sia esclusivamente alla GFE sia anche al MFE, nei limiti d’età previsti dai vigenti Statuti. Le Sezioni costituitesi nel 2014 sono rappresentate in base al solo tesseramento 2014. I mandati e delegati attribuiti sono allo stato i seguenti (salvo il caso di nuove Sezioni eventualmente costituite nel 2014):

- Sezione di Agrigento, media iscritti n. 8, delegati n. 4;  - Sezione di Alcamo, media iscritti n. 1, delegati n. 1; 
- Sezione di Enna, media iscritti n. 4, delegati n. 2;         - Sezione di Marsala, media iscritti n. 1, delegati n. 1;
- Sezione di Palermo, media iscritti n. 2, delegati n. 1;     - Sezione di Trapani, media iscritti n. 9, delegati n. 5.
Il Congresso si considera validamente costituito se è presente la maggioranza dei delegati che rappresentino altresì la maggioranza delle Sezioni rappresentate, ovvero in alternativa se sono presenti delegati che rappresentano la totalità delle Sezioni validamente costituite alla data del Congresso.
Art. 3 – Il Congresso è presieduto dal Segretario regionale uscente, o in sua assenza, da un Delegato designato all’unanimità dei presenti, possibilmente membro della Direzione o del Comitato Federale della GFE, che è inoltre incaricato della relazione politico-organizzativa statutariamente prevista. Le votazioni al Congresso si effettuano per alzata di mano, a maggioranza dei delegati. Le elezioni alle cariche viene effettuata in base al numero esatto degli iscritti rappresentati da ciascun delegato.
Il Congresso decide i criteri per la composizione del Comitato direttivo regionale, e conseguentemente il numero dei suoi membri, prima di procedere alle elezioni.
Art. 4 – Per la presentazione di una lista, si richiede la contestuale presentazione di una mozione politica. La lista, e la relativa mozione, va sottoscritta da almeno due delegati di diversa sezione. Se è presentata un’unica lista, e in caso di mancata presentazione di lista collegata a mozione, chiunque può essere eletto nel Direttivo regionale o nel Collegio dei Probiviri, purché iscritto al Movimento almeno nel 2013 e salvo il caso di iscritti a nuove Sezioni.

L’elezione per acclamazione è ammessa ove non vi siano opposizioni.
Art. 5 – Per tutto ciò che non è previsto nel presente Regolamento si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni riportate nei vigenti Statuti e Regolamenti.          

